
Paolo Marchi
nostro inviato a Istanbul

�Ha due dubbi in testa Ra-
fael Benitez per l’undici anti-Mi-
lan: Hamann o Biscan? Baros o
Cissé? Ma per i suoi è come se
fossero tutti sulla graticola. Sami
Hyypia, 32 anni da compiere,
centrale difensivo finlandese, a
un inviato polacco che in confe-
renza aveva occhi e testa solo
per Jerzy Dudek, 32 pure luima
compiuti, portiere, risponderà
che«nelcasodovessegiocareDu-
dek, farò in modo che She-
vchenko tiri poco per assicurar-
gli una serata tranquilla». Vi im-
maginateNestacherisponde«se
dovesse giocare Dida...»? Il pun-
to è che questo Liverpool avrà
una storia lunga e gloriosa come
quella che, inevitabilmente, nel
sitoufficialedeiRedshannodefi-
nito «the long andwinding road
to Istanbul», la lunga e tortuosa
stradaperlafinale,mac’èunpri-
ma eun dopo che la rendeunica
diversa.
C’èstatol’Heysel(domenicasa-

ranno trascorsi vent’anni esatti),
39morti,chedivennero96quan-
donell’aprile dell’89cedettero le
strutture di Hillsborough prima
di una semifinale di coppa d’In-
ghilterra. La morte inferta e la
mortesubita.Ealloraeccoche le
parole di Hyypia assumono so-
stanza, non sono vuote e retori-
che: «Noi siamo arrivati in Tur-
chia prima dei nostri tifosi che
stanno raggiungendoci per inci-
tarci e che ci chiedono di essere
all’altezza del Liverpool di un
tempo.Lorosannochesiamoqui

per vincere: vogliamo rendere
giustizia alla storia, a quello che
nondoveva accadere e che inve-
ceèaccadutoechenessunoscor-
da».
Fatte le debite proporzioni tra

due retrocessioni in serie B,
1980 e 1982, e due tragedie, la
finale di questa sera sta al Liver-
pool come quella di Barcellona
controlaSteauaalMilan:peren-
trambi vincere equivale a rimet-
tere a posto le lancette della sto-
ria. È sempre triste vedere un
club carico di gloria sopravvive-
re al suo passato e per gli inglesi
siamo lì lì con le angustie e gli
amarcordinteristi:ultimoscudet-
tonel ’90,ultimaChampionsnel-
l’84. Il resto contameno, giorni e
giorni di attesa e non uno che si
ricordicheilLiverpoolhavinto la
coppa Uefa 2001, sono trascorsi
quattroanniappenamalarealtà
èunasola:una finalecomequel-
ladistaseramandaazerotutto il
resto e diventa un contenitore di

mille emille emille sogni. C’è ad
esempio la moglie di Benitez,
Montsé,«moltonervosa»perché
saquantoèimportanteperilma-
rito un successo qui. E allora ec-
co lui sorridere («Vorrei far festa
con lei giovedì notte») e lei fargli
sapere che non vede l’ora di do-
nargli un terzo orologio dopo i
due che gli donò per i successi
con il Valencia. Oppure Cissé,
24enne saetta nera francese, ri-
presosi da un infortunio, che ac-
comuna il suo destino a quello
delsuocoetaneoMilanBaros,ce-
co: «Ho studiato e ristudiato i
meccanismidifensivideirossone-
ri e devo dire che sì, sono ottimi,
ma non sono perfetti. Un difetto
l’ho notato: la difesa del Milan è
unpo’anzianamentre ioeBaros
siamovelocissimi».
A Benitez (simpatico lo slogan

coniato per l’occasione: “Rafa is
the Bos-phor-us” giocando sui
termini Bosphorus, il canale, e
Boss forus, il boss pernoi) tutti a
chiedere pure ieri tattiche e se-
greti e lui arisponderecongiri di
parole.Peròunpaiodi cosebelle
lehadette,eccome,decisonelto-
noquando serviva perché è vero
che«lapressionedeipronosticiè
tutta sul Milan», ma che non si
considerilasuaunasquadraarri-
vata in finale per sbaglio: «Sarà
unpartitaapertasoloseunadel-
leduedovessesegnarepresto. Io
non mi arrabbierei se dovesse
succedere a noi, in fondo vorrei
vincere nei 90’ regolamentari,
ma se proprio potessi scegliere,
preferirei segnarealla fine».
Deve sentire ancora gli echi

del finale da cuore in gola con il
Chelsea: «Io non so esattamente
cosapensinodinoi inostriavver-
sari,masehannodeidubbi sulla
qualità del nostro calcio sono
prontoa donare loro alcune cas-
sette. È vero, i rossoneri a mag-
gio non hanno ancora vinto una
volta, ma hanno un’abitudine
straordinaria a giocare questo
genere di match. Io? A questo
punto non posso più pensare a
nulla, posso solo dire tre parole
aimiei:enjoy thegame.Sì,chese
logodano».

Marcello Di Dio
nostro inviato a Istanbul

�L’invasione dei sessantamila, il
colpo d’occhio dello stadio Ataturk (fi-
nora arrivato a un massimo di venti-
cinquemila spettatori per il derby di
Coppa tra Fenerbahce e Galatasaray)
sarà incredibile considerando anche
la presenza di tanti appassionati tur-
chi.Tifosi rossonerie inglesi si confon-
dononelcaosdell’affollatissimaIstan-
bul. Circa 200 voli charter sonogià at-
terrati tra lunedì e ieri negli aeroporti,
situati uno nella zona asiatica, l’altro
in quella europea della città. Lo scalo
di Ataturk è stato riservato ai suppor-
ter del Milan, che hanno poi trovato
alloggioaSultanahmet;quellodiSabi-
na Gotchen ha invece accolto quelli
del Liverpool, che sono stati sistemati
in pieno centro: lo splendido ponte di
Galata divide i gruppi. Anche se un
consulentedel sindacodi Istanbul, Se-
ni Colgecen, ha lanciato un allarme
per la partita di stasera. «Alcuni bi-

glietti del settore degli italiani - la de-
nuncia - sono finiti nellemani degli in-
glesigrazieadalcuneagenzie.Aquan-
to mi risulta, sono almeno settemila.
Non prevediamo problemi, ma confi-
diamonelcomportamentociviledi tut-
ti».
Mac’è ancheunnumero imprecisa-

to tra 5.000 e 10.000 tagliandi in ven-
dita almercato nero. Lapolizia ha ini-
ziato controlli a tappeto, che saranno
serrati anche allo stadio (si parla di
seimilaagentineidintornidell’impian-
toAtaturkemille inborgheseall’inter-
no). Infine, l’incognita internet:moltis-
simi tagliandi sono stati acquistati in
rete dai supporter inglesi e non è da
escludere che alcuni siano del settore
riservato ai tifosi avversari.

Il clima resta buono, nonostante un
paio di tifosi inglesi, ubriachi e senza
biglietto, siano stati fermati e riman-
dati a casa. Nessuno ha dimenticato
chenel 2000, in occasionedella semi-
finale Uefa tra Galatasary e Leeds, al
termine di una giornata di violenze
due inglesi furono accoltellati. Ma la
più recente e temuta Turchia-Inghil-
terra di qualificazione europea ha
rassicuratomolti visto che non è suc-

cessoniente di grave. Ieri fino a tarda
sera,molti tifosi deiReds festeggiava-
no a suon di birra e canti in piazza
Taksim sotto gli occhi vigili degli
agenti e divertiti di molti passanti.
Ma tantissimi supporter del Liverpo-
ol arriveranno solo oggi. La loromar-
cia di avvicinamento a Istanbul è sta-
ta diversa, preferendo concedersi
una settimana di ferie e per rispar-
miare si sono fermati nei più econo-

mici alberghi della vicina Bulgaria.
Vigiliapiùsobriaper i supportermi-

lanisti, che hanno comunque fatto no-
tare la loro presenza in locali all’om-
bra di Santa Sofia o della Moschea
Blu, con addosso anche magliette del
Liverpool. Seimila biglietti destinati ai
milanisti sono rimasti invenduti e an-
dranno al macero, ma se la presenza
dei tifosi rossoneri sarà inferiore a
quella degli avversari, l’entusiasmo
nonmanca. Inmolti sono arrivati dal-
l’esteroese lamaggioranzahaaffron-
tato il viaggio in aereo (oggi gli ultimi
arrivi, sarà unamattinata caldissima,
assicurano le varie compagnie) c’è chi
si è mosso con la propria auto e chi
come i tifosi deiMilanclubpugliesi si è
imbarcato per attraversare lo Ionio e
l’Egeo. In tutto dovrebbero essere tra
25.000e30.000 lepersonedi federos-
sonera che hanno deciso di non per-
dersi l’appuntamento più importante
dellastagione.Oratoccheràallasqua-
dra di Ancelotti non deludere le loro
aspettative.

A DISPOSIZIONE 20 Carson, 28 Warnock, 7 Kewell, 11 Smicer,
18 Nune, 25 Biscan, 9 Cissè 
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Nostro inviato a Istanbul

�Piccolo incidente diplomatico ieri
mattina. Lo stadio Ataturk è un colosso
ufficialmente inaugurato tre anni fa, ma
ancoranonentrato nei cuori degli sporti-
vidiunametropoli di sedicimilionidiabi-
tanti. Se ne sta in cima a una collina cir-
condata da case fatiscenti; per raggiun-
gerlo, ilpubblicopercorrealcunistradoni
ciechi.Fattal’ultimacurva,eccol’impian-
to. Ieri Benitez e i due giocatori scelti per
laconferenza,XabiAlonsoeHyypia,han-

no sudato per trovare la via per la sala
conferenze. Ha detto Hyypia: «Abbiamo
fatto tanta fatica per arrivare in finale e
anche se al cancello ci hanno fermati e
mandativia,allafinesiamoquidentroan-
chenoi evogliamoessereprotagonisti».
Per ora i loro tifosi lo sono a livello di

canzoni:nehannoconiateperl’occasione
almenodieci,unasullenotediYellowSub-
marine e un’altra su quelle di Obladì
Obladà. E poi i premi fissati dall’Uefa. Fi-
norameglio essereunodella rosamilani-
sta, stasera meglio alzare la coppa per-
ché chi vincerà riceverà un premio di 10

milionidi franchisvizzeri (pariaseimilio-
niemezzodieuro)echiperderàdi«appe-
na»sei(quasiquattro ineuro).Per ilgioco
dellevittorieedeipareggi,aoggi ilDiavo-
lohagiàguadagnato17milionie250mila
franchieiReds16e750mila.Poibisogne-
ràpesaregli introiti legatiatvemerchan-
dising e non è scontato che il primo sia
ancora il vincitore di stasera. La scorsa
stagione nessuno incassò tanto quanto il
Chelsea,un totaledi 44milionidi franchi,
e il Porto campionenonarrivòa30.

[PMar]

Guastafeste Benitez
«Sogno un gol
all’ultimo minuto»

HOOLIGAN TURISTA Tifoso inglese a Istanbul

Rispediti a casa due
ubriachi. Il grosso in
arrivo dalla Bulgaria

CAOS BIGLIETTI, TENSIONI IN VISTA

Cattedrale
nel deserto

Milan già oltre i 17milioni, per gli inglesi mezzo
inmeno.Merchandising e tv faranno il resto

ROSSONERI IN VANTAGGIO NEI PREMI

«Loro favoriti,manoinon siamo
quiper caso. Sfidaaperta solo se si
sblocca subito». Cissé: «Lanostra
velocità controunadifesavecchia»

� FILO DI NOTA

Allarme: tifosi inglesi
nel settoredegli italiani

nostro inviato a Istanbul

�Unostadio nato inmez-
zo al nulla, su una collinetta
distante una trentina di chi-
lometri dall’aeroporto omo-
nimo di Istanbul. Si chiama
Ataturk Olympic e sarà il
palcoscenico della finale di
Champions League di stase-
ra. Per la prima volta nella
storia, l’atto conclusivo del-
la manifestazione calcistica
continentale più importante
sbarca in Turchia. E il meri-
to va al lavoro diplomatico
del potentissimo vicepresi-
dente turco dell’Uefa Senes
Erzik. L’impianto polifunzio-
nale di Ataturk, costato 126
milioni di dollari e innalzato
in tempi record, può conte-
nere oltre 80mila spettatori.
Non si è badato a spese per
il capitolo sicurezza: ben 38
telecamere sistemate den-
tro e fuori lo stadio sono de-
stinate alla sorveglianza del-
l’evento. Ilmonumentale im-
pianto però hauna sola stra-
da d’accesso per altro nem-
meno illuminata. E i lavori
degli svincoli che collegano
l’autostrada allo stadio sono
ancora in alto mare. Insom-
ma, un vero cantiere chemo-
strerà i suoi limiti già stase-
ra quando decine di miglia-
ia di tifosi inglesi e italiani
dovranno raggiungere lo
stadio.

[MDD]

LO STADIO ATATURK

Primamezz’ora:
fondamentale
evitare trappole

U na corazzata contro un vascello. Messa co-
sì la finale di Champions sembra non avere
storia. E invece la storia delle finali di cop-

pa Campioni è piena di pronostici ribaltati dalla
perfidia del calcio, dall’episodio isolato, dalla
giocata strepitosa. Non è la prima volta che il
Milan si presenta col favore del pronostico: a
Monaco contro il Marsiglia e a Vienna contro gli
imberbi dell’Ajax ne rimase fulminato. Quando
poi il presuntuoso Barcellona di Cruyff pensò di
farne un sol boccone, l’armata rossonera ebbe
un soprassalto di orgoglio e ne decretò una fine
ingloriosa: 4 a 0 ad Atene.
IlMilan è una corazzata: simuove con difficol-

tà nei piccoli porti, ha bisogno del mare aperto
per imporre le sue cadenze eanche la suapoten-
za. Il Liverpool è capace di assalti improvvisi e
feroci. Sono dei pirati i nuovi reds, guidati da
uno spagnolo cuimanca la benda sull’occhioma

la meriterebbe per la bravura nel riuscire a far
fuori dalla scena continentale prima la Juve di
Capello e poi il Chelsea di Mourinho. La tecnica
è sempre la stessa: partenza fulminante nel ten-
tativo di guadagnarsi un piccolo vantaggio e poi
difesa, intelligente e spietata, della propria me-
tà campo.
IlMilan di Ancelotti, da sempre patisce questo

tipo di rivali: se non trova sbocchi, si accanisce,
si sguarnisce e può anche concedere (specie sul
lato di Cafu) valichi al contropiede di LuisGarcia
o Baros o Cissé, i pugnali piantati contro la gola
di Dida. A questo punto della stagione il Milan
non ha neanche tanta benzina; ha recuperato
parte delle preziose energie che servirebbero
per tenere banco lungo tutta la serata all’Atatu-
rk. Perciò la prima mezz’ora è fondamentale. E
la ripresa può servire a regolare i conti.

[FOrd]

Untrofeochevalealtri seimilionidi euro

Ancelotti: «Voglio dormire
con la coppa». O dovrà ac-
contentarsi della pancetta.

IL PUNTO TATTICO
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